AVVENIRE                                                                                                                     15 ottobre 2007
Un nuovo ponte di solidarietà tra Italia e Rwanda, 

nasce a Tradate l’associazione INSHUTI Italia- Rwanda onlus
- TUTTI ABBIAMO QUALCOSA DA DONARE -

Questo è il motto della neonata associazione INSHUTI Italia-Rwanda onlus, che ha voluto concludere tutto l’iter burocratico e organizzativo Sabato 13 Ottobre, presso la sala di Villa Truffini a Tradate, con la presentazione ufficiale dell’associazione alle autorità comunali, al Console Onorario del Rwanda in Italia a tutti gli associati e simpatizzanti, tra cui parecchi amici rwandesi e africani giunti per l’occasione dalla Lombardia e da altre regioni d’Italia.
E’ bello ricordare come il 13 Ottobre coincida con l’anniversario delle apparizioni della Madonna a Fatima, un segno di protezione e sicuramente beneaugurante.

Ad animare il lieto pomeriggio un gruppo di giovani ballerine rwandesi che hanno danzato sulle note della coinvolgente musica del loro Paese d’origine.

Dopo aver illustrato alcune foto della piccola nazione del Rwanda; poco più grande della Lombardia e immersa in una florida e rigogliosa vegetazione, la dinamica, carismatica, effervescente fondatrice nonché presidente dell’associazione, Grace Kantengwa ha guidato l’incontro spiegando con semplici e commoventi parole i motivi e lo scopo della nascita di INSHUTI che nella lingua rwandese significa AMICO.
Grace, in Italia oramai da più di trent’anni, ha vissuto sulla propria pelle la disgrazie che hanno attraversato in epoche diverse il Rwanda, e il pensiero di poter, un giorno, cooperare per migliorarlo concretamente l’ha sempre accompagnata, sostenuta soprattutto da una Fede cattolica indissolubile.

Quel giorno è arrivato: la neonata associazione si prefigge di guardare oltre il semplice aiuto economico, perché fornendo tutti gli strumenti necessari, vuole offrire alle famiglie rwandesi la possibilità di sostenersi autonomamente senza essere ostaggio di continui aiuti esterni.

Ecco perché il primo impegnativo progetto da realizzarsi è la creazione di una scuola alberghiera per lo sviluppo di una professione facilmente spendibile sul mercato del lavoro, innescando così la scintilla per una ripresa economica che tarda ad arrivare dopo il tragico genocidio del 1994, che ha praticamente annientato una intera generazione, lasciando orfani migliaia di bambini e ragazzi.
Grace ha voluto far intervenire tutte le persone che hanno contribuito e l’hanno sostenuta nel progetto, ricordiamo tra questi l’avvocato Alcide Nicoli uno dei forti e convinti promotori, il quale ha sottolineato come, con economici ma ingegnosi progetti si possa fare molto per sostenere piccoli villaggi del Rwanda che drammaticamente soffrono la carenza del bene più prezioso. . . l’acqua!
L’incoraggiamento e l’augurio di un proficuo lavoro arrivano direttamente dal Comune di Tradate, nelle parole del Vicesindaco Vito Pipolo e dal Console onorario del Rwanda in Italia dott. Francesco Alicicco, il quale ha ricordato come, grazie ad un piccolo lascito di Alberto Sordi, si è potuto costruire un acquedotto di 5 km. in una località a sud della nazione africana, impensabile, con gli stessi soldi, fare la stessa opera nei paesi industrializzati.

L’amicizia, ha aggiunto il vicepresidente Cyprien Mbituyimana, deve innanzi tutto radicarsi e crescere tra tutti coloro che credono nel progetto per poi essere proiettata e tradotta in azioni di solare solidarietà verso le meno fortunate famiglie rwandesi, che ogni giorno lottano per la sopravvivenza.

I saluti e i brindisi finali si sono tenuti presso la sede del Gruppo Alpini di Tradate, invitanti piatti tipici italiani e rwandesi hanno allietato i palati dei presenti e incorniciato da una splendida serata che unisce con il dono dell’Amicizia l’Italia all’Africa per fare in modo che da questo legame scaturiscano genuine opere di bontà.
